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Dopo una breve panoramica delle sfide poste dalla cultura contemporanea riguardo allo statuto 
riconosciuto alla persona umana nei primi stadi del suo sviluppo, l’autore presenta uno sviluppo storico 
dell’idea di dignità umana di cui offre un fondamento teologico, osservando che la fondazione teologica 
della dignità dell’uomo e dei diritti umani non è, in ultima analisi, una semplice sovrastruttura apposta ai 
moderni diritti umani generalmente riconosciuti: risiede nel fatto che l’uomo partecipa della natura di 
Dio; il nucleo centrale di questa fondazione, aggiunge l’autore, è senz’altro la concezione dell’uomo 
come immagine di Dio. Esiste una dimensione cristologica della persona. Essa va sempre rispettata anche 
quando mancano tutte le apparenze fisiologiche di una esistenza “degna”, dal momento che la dignità 
dell’uomo configurato a Cristo può essere solo una realtà permanente. 

 
 
 
After a brief survey of the challenges put forward by contemporary culture in terms of the status 

recognised in the human person in the first stages of their development, the author presents a historical 
perspective on the development of the idea of human dignity, for which he offers a theological 
foundation, observing that a theological foundation for the dignity of the human being and for human 
rights, in the last analysis, is not a super-structure imposed upon modern human rights, as they are 
generally recognised. It rests in the fact that man participates in the nature of God. The central nucleus of 
this foundation, the author adds, is, undoubtedly, the conception of man as the image of God. There exists 
the Christological dimension of the human person. The person is always to be respected, even when all 
the physiological signs of an existence which is ‘worthy’ are lacking, from the fact that the dignity of 
man, configured to Christ, can never be anything but a permanent reality. 


